
 

 
La prima Lettura (Isaia 56,1-7) è un testo del V-VI secolo a.C., essa annuncia la fine dell’esilio 
Babilonese al popolo ebraico. Mantenersi liberi e diventare un popolo coeso implica l’osservanza 
della giustizia condizione per l’accoglienza di quella divina. Una comunità civile o religiosa che sia 
è giusta quando non ci sono miseri, afflitti, prigionieri, schiavi, cuori spezzati. Dio vuole fare di 
Israele, dell’umanità una società nuova, solidale e sana, senza corruzione e violenza. La giustizia 
umana vive questo come un’utopia, ma il compimento di un ordine giusto è nel progetto di Dio, 
prima o poi si compirà. Il testo enuncia anche le paure di alcune categorie di persone: lo straniero 
che ha aderito al Signore e gli eunuchi. Essi temono di non essere accolti come parte integrante 
del popolo e nella ricostruzione di Gerusalemme. La Legge ebraica (Torà) era chiara. In base al 
libro del Deuteronomio (5° testo della Torà) gli stranieri e gli eunuchi erano considerati impuri e 
perciò rigorosamente esclusi dalla comunità del Signore (Deut 23, 2-9). L’ebraico ha tre parole per 
descrivere lo straniero: il forestiero che dimora stabilmente in Israele (originariamente schiavi), il 
non-ebreo che è di passaggio in Israele, ma vuole pregare Dio nel Tempio (a questo allude il 
nostro testo) e lo straniero come il nemico (Ammoniti, Moabiti ecc.). Ricordiamo tutti l’ira di Gesù, 
perché il cortile del Tempio adibito alla preghiera dei pagani era riempito di bancarelle. Gli eunuchi 
erano anche gli sposati sterili, considerati maledetti perché non generavano eredi che portassero 
nel futuro il nome della famiglia e la benedizione di Dio. Sappiamo che nel Vangelo Gesù dirà che 
alcuni si fanno eunuchi per il Regno (dediti totalmente all’annuncio evangelico). Il brano dunque, 
anticipa in modo stupefacente quanto san Paolo proclamerà nella Lettera ai cristiani della Galazia: 
“Non c’è più giudeo, né greco. Non c’è più né schiavo né libero. Non c’è più né uomo né donna, 
poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù” (3,28). Il cristianesimo è inclusivo non esclusivo (da 
escludere), punta al bene comune sociale e soprannaturale di tutti. Non crea solchi, ma ponti!  
Gesù disse giorno: “Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel Regno dei Cieli” (Vangelo secondo Matteo 5, 20). L’odierno brano evangelico (Luca 
6 27-38), ci propone uno spaccato della giustizia che il Regno dei cieli esige dal cristiano. 
Testualmente abbiamo tre piccole strofe concluse da un ritornello. Anzitutto, l’amore verso i propri 
nemici (27-31). Non ci è chiesto di provare sentimenti amorevoli verso chi ci insulta, schiaffeggia, 
pratica ingiustizia verso di noi con violenza, rapina, raggiro fraudolento. Ci è chiesto di non 
adottare la stessa logica, nella certezza che solo giustizia e carità sono le vie che ci umanizzano. 
Non dunque l’egoismo, bensì la solidarietà, la creatività nell’aprire nuove vie di dialogo, 
l’attenzione alle necessità degli altri non debbono atrofizzarsi nella vita del credente. Interessante 
il monito non amare soltanto quelli che ci amano, a non chiuderci semplicemente nella cerchia dei 
nostri affetti più stretti. Amore disinteressato e gratuito (32-35). Amare, fare del bene, dare in 
prestito. L’amore non può essere interessato, Così saremo “figli dell’Altissimo” (35). Perdono e 
generosità (36-38). Il primo passo del perdono (che non significa dimenticare) è l’empatia. 
All’interno della comunità cristiana è necessario che si aprano spazi di empatia e perdono 
reciproco, al fine di creare rapporti nuovi fondati sul non giudicare, cioè non condannare, dare 
credito all’altro circa la possibilità di cambiare, soprattutto se pentito o ha pagato i suoi debiti con 
la legge. Siamo chiamati ad essere ‘generosi’ (non allude al denaro semplicemente) con gli altri se 
vorremo che Dio sia ‘generoso’ con noi, al temine della nostra esistenza, donandoci gratuitamente 
beni incommensurabili, come l’amore che tutto avvolge e brucia il male.  
 
Don Angelo 
 

2  ottobre – V domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
70° anniversario del nostro oratorio 

 



 
 
LUNEDÌ                3           ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Narciso Venardelli 
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 

Suff. Silva 
               

 
MARTEDÌ         4  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff.De Lucia Francesco e 
nonno 

     ore 16:00       Santa Messa in Santuario 
         Suff. Raffaele Di Lizia  
          
 
MERCOLEDÌ    5  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff.Sebastiano, Palma e 
Rosario 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Vera e Don Marziale     
      

 
GIOVEDÌ           6  ore   9:00   Santa Messa Basilica 
         Suff. Filippo e Ester Cozzi 

ore 16:00   Santa Messa Santuario  
ore 17:30 Adorazione Eucaristica e 

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica 
Suff. Cavalleri Roberta, Luigi, 
Vittoria e Alfreda, Vittorio 
Garofalo  

           
              
VENERDÌ         7  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Albino Campo   
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
              

  
SABATO         8  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Guerrieri  Padolecchia  

ore 18:00       Santa Messa in Basilica  
         Suff. Emilio e Tomaso 
          
 
DOMENICA       9  ore   9:00   Santa Messa in Basilica   

  ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
  ore 11:30   Santa Messa in Basilica     

ore 18:00   Santa Messa in Basilica   
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
 
PERCORSI PER ADULTI 
 

 
 
 
 
PERCORSI BAMBINI E RAGAZZI 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

AVVISI 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
Lunedì 3 ottobre alle ore 17:00 presso il Centro 
Parrocchiale riparte il gruppo di ascolto della parola con 
Mons. Angelo Cairati “Quando pregate dite: Padre”. La 
preghiera con Gesù in un tempo di crisi. 
 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO E CRESIMA ADULTI 
Presso la segreteria parrocchiale sono aperte le iscrizioni al 
percorso di accompagnamento al sacramento del 
matrimonio, e il corso di preparazione alla Cresima per 
adulti.  
 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
Lunedì 3 ottobre alle ore 21:00 in centro parrocchiale, Don 
Angelo e Don Davide incontrano i genitori dei bambini che 
non hanno potuto partecipare alle precedenti riunioni.   
Sarà possibile iscriversi a catechismo entro e non oltre 
venerdì 7 ottobre, durante la festa dell’oratorio o in 
segreteria dell’oratorio, da lunedì a venerdì dalle 16.30 alle 
18. 
 
PRE ADO 
VENERDÌ 7 OTTOBRE ore 19:30, in oratorio San 
Domenico, incontro per i ragazzi di terza media 
 
ADOLESCENTI 
MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE ore 19:30 in oratorio san 
Domenico incontro per i ragazzi di terza superiore. 
Le iscrizioni ai cammini PREADO e ADO vanno 
consegnate direttamente a Simone lunedì e mercoledì 
dalle 16:00 alle 18:00 in oratorio san Domenico, oppure 
martedì e giovedì dalle 16:00 alle 18:00 in oratorio san 
Magno 
 
18ENNI 
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE ore 19:30, in oratorio San 
Domenico, cena d’inizio cammino. 
 



 
 
LITURGIA 
 

 
 
 

 
 
 
 
GRAZIE SUOR PAOLA! 
 

 
 
 
 
 

GRUPPO CHIERICHETTI 
I bambini e le bambine dalla seconda elementare che 
desiderano aiutare i sacerdoti nel servizio liturgico sono 
invitati a contattare Don Davide. Il gruppo Chierichetti è 
pronto ad accoglierli! 
 
CORO 
Il coro della parrocchia cerca nuove voci… chi fosse 
interessato può contattare Laura dopo la Messa delle 10 
oppure può prendere parte alle prove mercoledì alle ore 
21 in oratorio san Magno. Vi aspettiamo, perché “chi 
canta prega due volte! 
 

AVVISI 
 

SANTA MESSA DELLO SPIRITO SANTO 
Riprende da giovedì 6.10 in Basilica: 

• ore 17:30 adorazione Eucaristica e Confessioni  
• ore 18:30 Santa Messa dello Spirito Santo  

 

Domenica 9 ottobre durante la Messa delle 10:00 saluteremo Suor 
Paola. 
Il nostro grazie per la sua presenza umile e silenziosa, per il suo farsi 
prossimo con discrezione e attenzione, si trasforma in preghiera che la 
accompagnerà nella nuova comunità in Toscana.  
 


